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COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
Ai sensi dell'OCDPC Nr 630 del 3 febbraio 2020 


Verbale n. 6 della riunione tenuta al Ministero della Salute, il 21 febbraio 2020. 
Presenti: 

On. Ministro Roberto Speranza 
On. Viceministro Pierpaolo Sileri 
Dr Agostino MIOZZO 
Dr Giuseppe RUOCCO 
Dr Francesco MARAGLINO 
Dr Silvio BRUSAFERRO 
Dr Andrea PICCIOLI 
Dr Giuseppe IPPOLITO 
Dr Mauro DIONISIO 
Dr Claudio D'AMARIO 
Dr Andrea URBANI 
Dr.ssa Tiziana COCCOLUTO 

Assenti 

Dr Alberto ZOLI 

Si prende atto della segnalazione proveniente dalla regione Lombardia di casi 
sporadici in via di conferma. 

Il CTS ritiene che questo rappresenti, in attesa della completa definizione della catena 
Epidemiologica, un cambiamento rilevante del quadro epidemiologico nazionale. 
Pertanto suggerisce di adottare misure di contenimento e di controllo aggiuntive a 
quelle attualmente in essere che tengano conto anche del rapido mutamento delle 
informazioni scientifiche disponibili a livello internazionale. 

Considerato che, sulla base del rapporto della Regione Lombardia, il CTS identifica il 
caso lombardo come il caso 0 a livello Paese e lo classifica al momento come un 
focolaio contenuto, su questa base ritiene sia necessario adottare misure simili a 
quelle previste per i livelli 1 di risposta a eventi epidemici a partire dalla limitazione 
della mobilità delle persone. 
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Si suggerisce l'adozione di una ordinanza del Ministro della salute che preveda: 

• La quarantena per chi ha avuto contatti stretti con positivi negli ultimi 14 giorni; 

• Isolamento domiciliare fiduciario per chi torna da aree a rischio della Cina; 

• Un ruolo attivo nella gestione della sorveglianza da parte dei dipartimenti di 
prevenzione delle Asl competenti per territorio; 

• La chiusura delle scuole. 

Roma, 21 febbraio 2020 





